
S I C I L I A

  Ammortizzatori sociali in deroga 2012:

Assicurare la copertura finanziaria per difendere l’occupazione e 
sostenere il reddito dei lavoratori

L’utilizzazione degli ammortizzatori sociali, per tutte le aziende non rientranti nel campo di 
applicazione della CIG e dell’indennità di mobilità, mediante norme derogatorie introdotte a partire 
dalla L. 2/2009 e dalla L. 33/2009 ha consentito, con procedure a prevalente gestione regionale, di 
affrontare situazioni di gravissimo allarme sociale in tutto il  territorio.  Tali  strumenti  sono stati 
maggiormente usati,  nei primi anni, nelle regioni in cui gli effetti  sociali  della crisi sono giunti  
prima ed in misura particolarmente rilevante e ciò in conseguenza delle caratteristiche delle attività 
produttive e della alla maggiore estensione dell’apparato produttivo stesso,

La Sicilia,  proprio per le caratteristiche prevalenti  del suo apparato produttivo,  costituito 
soprattutto  da  piccole  e  piccolissime  aziende  particolarmente  esposte  ai  rischi  tipici  della 
competizione  economica  sta  subendo adesso,  molto  più  che negli  anni  passati,  i  pesanti  effetti  
sociali della crisi internazionale. Infatti i lavoratori che nel 2011 hanno ottenuto per la prima volta 
la  CIG in deroga sono circa il  65% del totale  (contro una media  nazionale del 47%) contro il 
restante 35% di proroghe di trattamenti già concessi nel 2010. Ciò vuol dire la che la richiesta di 
CIG in deroga tra il 2010 e il 2011 è praticamente raddoppiata. Se si considera che il tasso annuo di 
rioccupazione è circa il 40%, il trend in crescita appare ancor più evidente1.

Dei rilevanti stanziamenti nazionali2  per finanziare le leggi istitutive degli ammortizzatori in 
deroga, fino allo scorso anno, con un totale speso di 149 milioni di euro3, la Sicilia ne ha utilizzato 
una piccola percentuale, cresciuta, però, anno su anno4 mentre invece in diverse delle altre regioni si 
assisteva a trend diversi, quando non a un fenomeno inverso. 

Per l’anno 2012, a fronte di uno stanziamento iniziale nazionale di un miliardo di euro, alla 
Sicilia sono stati assegnati dal Ministero del Lavoro appena 20 milioni. A tutte le regioni, come 
negli anni precedenti, è stata data l’indicazione dallo stesso Ministero di utilizzare subito i residui 
degli stanziamenti degli anni precedenti. Tali residui, per la Sicilia circa 13 milioni di euro, si sono 
esauriti subito mentre in quasi tutte le altre regioni5 continuano a finanziare gli ammortizzatori in 
deroga. Segno questo che negli anni precedenti, a molte  regioni, a differenza della Sicilia, sono 
state assegnate somme sensibilmente maggiori del reale fabbisogno.

1 Nel biennio 2009-2010 hanno usufruito di ammortizzatori in deroga 10.979 lavoratori. La stima per il solo 2012 è di 
circa 20.000 lavoratori.
2 Per il biennio 2009/2010 furono stanziati 8 miliardi di euro di cui 5,353 miliardi furono prelevati dal Fondo Aree 
Sottoutilizzate (FAS) con il consenso delle OO.SS. e senza una opposizione delle regioni meridionali pur in un clima di 
polemiche in ordine all’inversione della finalità di tale spesa: il FAS è destinato ordinariamente per 85% alle regioni 
meridionali e solo per il 15% alle altre regioni mentre gli ammortizzatori in deroga sono stati utilizzati in parte 
rilevantissima dalle regioni del centro-nord.  In base ai dati INPS la somma effettivamente spesa è inferiore a quella 
stanziata.
3 Dato consuntivo 2011 di fonte INPS. Non è chiaro se il dato comprende anche le aziende localizzate in più regioni. 
Ove fosse da integrare con il costo dei lavoratori di tali aziende, il totale può potrebbe correttamente stimato in una cifra 
oscillante tra 160 e 170 milioni di euro. 
4 Circa 20 milioni nel 2009, 56 milioni nel 2010, 79 milioni nel 2011 (comprese le indennità per i lavoratori delle 
aziende localizzate in più regioni)
5 Tutte le regioni ad eccezione di: Lombardia, Piemonte, Marche, Molise, Calabria e forse la Campania.



La Regione Siciliana da parte sua ha accumulato significativi ritardi nella realizzazione delle 
“politiche attive” a sostegno dei lavoratori beneficiari degli ammortizzatori in deroga esponendosi a 
rilevanti  rischi  di  blocco dei finanziamenti  europei  e nazionali  in quanto l’U.E. ha accettato  di 
cofinanziare il costo degli ammortizzatori in deroga nella misura iniziale del 30%, limite elevato al 
40% nel 2011,  a condizione che per gli stessi lavoratori fossero attuate misure di sostegno nella 
ricerca di nuova occupazione e/o per un migliore reinserimento produttivo nella stessa azienda di 
provenienza. Con queste percentuali di cofinanziamento, dal Fondo Sociale Europeo assegnato alla 
Sicilia, a seguito di certificazione della spesa effettuata per politiche attive, vengono periodicamente 
prelevate le somme da corrispondere all’INPS per il cofinanziamento del costo delle indennità. I 
ritardi  della  Regione  Siciliana  nella  certificazione  della  spesa  per  politiche  attive  hanno  fatto 
nascere  un  contenzioso  Regione/INPS che  è  stato  risolto  nei  giorni  scorsi  con il  trasferimento 
dall’F.S.E. all’INPS di una rata di circa 14 milioni di euro.

Con  la  risoluzione  del  conflitto  Regione/INPS  dovrebbe  essere  caduta  la  prima  grande 
difficoltà nell’interlocuzione tra la stessa Regione Siciliana ed il Ministero del Lavoro che prima di 
erogare nuove somme chiede a tutte le Regioni di essere in condizioni di regolarità nell’attuazione 
degli accordi di cofinanziamento raggiunti con l’U.E. 

Un altro fatto, già verificatosi, ma in uno scenario diverso, nel 2011,  andrebbe chiarito e 
risolto nel rapporto tra la Regione Siciliana ed il Ministero del Lavoro: il coinvolgimento di un 
numero rilevante di lavoratori della settore della formazione professionale nella fruizione della CIG 
in Deroga a partire da agosto 2011. E’ bene precisare subito che il 2012 è il secondo ed ultimo anno 
in cui si costretti a ricorrere alla CIG in Deroga. Infatti, è imminente l’avvio delle attività finanziate 
con l’avviso 20 a valere sul Fondo Sociale Europeo per cui il settore uscirà presto dalla condizione 
di crisi. Ma è opportuno chiarire che si tratta di un settore che, grazie alla vertenza aperta dalle 
OO.SS. regionali  ed agli accordi raggiunti  lo scorso anno, è oggi nella fase di passaggio ad un 
nuovo  sistema  di  regole  che  lo  porterà  verso  gli  auspicati  obiettivi  di  riqualificazione.  La 
rimodulazione dei fondi comunitari concordata dalla Regione Siciliana con il Governo nazionale ha 
favorito questo processo perché ha creato le condizioni finanziarie per il passaggio dalla vecchia 
normativa regionale alle regole, più  selettive ed orientate all’efficienza, proprie del Fondo Sociale 
Europeo. Tutto ciò ha comportato  un lungo periodo di inattività dell’intero sistema con rilevanti 
riflessi  sul  reddito  dei  lavoratori  che,  già  in  difficoltà  a  causa  di  mancati  pagamenti  delle 
retribuzioni  per  molti  mesi  degli  anni  2009,  e  2010,  per  carenze  di  copertura  finanziaria  dei 
rispettivi  Piani  Regionali  dell’Offerta  Formativa,   dopo un difficilissimo 2011,  ancor  oggi  non 
ricevono  retribuzioni  né  sostegno  al  reddito  da  gennaio  2012.  Senza  entrare  nel  merito  delle 
caratteristiche del settore, questione che non è oggetto del presente esame, è rilevante considerare 
che se non si vuole bloccare adesso il processo che tanto faticosamente abbiamo costruito, proprio 
in questa fase transitoria verso il nuovo sistema della formazione professionale, è importantissimo 
poter  contare  sull’erogazione  delle  indennità  per  l’intervento  della  CIG  in  Deroga  in  quanto 
diversamente il rischio che corre l’intero sistema è quello di essere bloccato dalle inevitabili ed 
aspre lotte dei lavoratori che sono ormai giunti a una condizione nella quale si sono generalmente 
esauriti  anche  i  canali  familiari  e  relazionali  che  nei  nostri  territori  spesso  fungono  da 
ammortizzatori non ufficiali. 

In  ogni  caso non è  semplicemente  la  crisi  del  settore  in  questione  ad  aver  determinato 
l’innalzamento del fabbisogno siciliano complessivo per il 2012. Infatti, dei circa 240 milioni di 
euro  stimati  dallo  stesso  Assessorato  al  Lavoro,  il  costo,  preventivato  dalla  stessa  competente 
istituzione, per la copertura della CIG dei lavoratori della Formazione professionale è di circa 30 
milioni di euro.

Al  fine  di  comprendere  maggiormente  i  diversi  motivi  che  hanno  determinato 
l’innalzamento repentino del fabbisogno per il 2012, oltre a considerare l’aggravarsi degli effetti 
della  crisi,  occorre  analizzare  alcuni  meccanismi  di  calcolo  e  di  attribuzione  alle  regioni  e  al 
Ministero dei rispettivi costi.  Infatti, da agosto 2011, in coincidenza con l’inserimento dei maggiori 
Enti  di  Formazione  tra  i  fruitori  della  CIG in Deroga (cioè  quelli  con un rilevante  numero  di 



lavoratori), il Ministero del Lavoro non ha più applicato la norma procedurale in base alla quale le 
istanze di ammortizzatore in deroga in cui risultavano coinvolti un numero rilevante di lavoratori 
(indicativamente  oltre  100  -  150  lavoratori),  anche  appartenenti  ad  aziende  diverse  ma  con 
dinamiche collegate (in ogni caso tutte quelle situazioni che localmente possono destare elevate 
preoccupazioni ed allarme sociale), venivano trattate presso lo stesso Ministero del Lavoro, e le 
relative indennità (per la parte di copertura nazionale ed esclusa la parte di cofinanziamento del 
F.S.E.) gravavano su fondi ministeriali. L’aver messo la Regione Siciliana, dalla fine del 2011, nella 
condizione di dover far fronte anche a queste rilevanti  situazioni ha fatto crescere sensibilmente il 
fabbisogno soprattutto per il 2012. In conseguenza di quanto appena detto, dalle previsioni di spesa, 
indicate dalla Regione Siciliana in circa € 240 milioni per il 2012, per fare un confronto omogeneo 
con gli anni precedenti e con le altre regioni, andrebbero scorporati i costi imputabili alle numerose 
situazioni dimensionalmente e socialmente rilevanti (sia quelle già decretate sia quelle ancora in 
attesa di definizione). Tra queste, solo a titolo esemplificativo, segnaliamo quelle che riguardano 
lavoratori di ben note aziende metalmeccaniche come la Keller, l’indotto della FIAT di Termini 
Imerese,  parte  l’indotto  dell’ENI  di  Gela,  insieme grandi  aziende del  commercio  e  perfino del 
turismo, ed anche alcuni Enti di Formazione Professionale. Pur non esaminando analiticamente tutti 
i  dati  dettagliati,  è  facilmente  intuibile  che  sottratto  il  costo  di  queste  tipologie  aziendali,  
economicamente e socialmente rilevanti, il fabbisogno per la Regione Siciliana non può che ridursi 
sensibilmente. In alternativa, ove il Ministero volesse lasciare alla Regione Siciliana il compito di 
gestire direttamente le procedure anche in questi casi, è ovvio che il fabbisogno della Sicilia per il  
2012 non potrà essere confrontato con il consuntivo di spesa degli anni precedenti e ciò anche a 
prescindere  dal  “ritardo”  con  cui  in  Sicilia  si  stanno  verificando  gli  effetti  sociali  della  crisi 
economica.

L’approssimazione,  i  ritardi  e  l’indeterminatezza  con cui  la  Regione ed il  Ministero del 
lavoro  hanno  trattato  l’insieme  dei  problemi  applicativi  e  gestionali  delle  norme  sugli 
ammortizzatori in deroga, stanno costringendo la Cgil, la Cisl e la Uil ad intensificare le proteste, 
non solo per rispondere alle legittime esigenze ed aspettative dei lavoratori interessati ma anche per 
tutelare al meglio l’occupazione, scongiurando il rischio che le aziende in crisi, anziché chiedere 
l’intervento della CIG in deroga anche quando ci sono serie e rilevanti possibilità di ripresa delle 
attività, preferiscano licenziare per non correre il rischio dell’apertura di altro tipo di contenziosi 
con gli stessi lavoratori.  Questo fenomeno, per altro, potrebbe interessare anche aziende che nei 
mesi  scorsi  avevano  già  fatto  richiesta  della  CIG  in  Deroga  e  rischia  di  determinare,  già  nel 
prossimo breve periodo, la perdita di rilevanti quote di posti di lavoro (anche perché le aziende che 
licenziano, avendo una minore pressione verso la ricerca di nuove opportunità, spesso tendono a 
mantenersi sul più basso livello d’equilibrio ormai raggiunto).

Sono  circa  20.000  i  lavoratori  siciliani  che  attendono  una  positiva  evoluzione  della 
situazione. Le proteste realizzate nei giorni scorsi in tutti i capoluoghi di provincia hanno avuto 
come primo sbocco la ripresa delle procedure amministrative per la stipula degli accordi aziendali 
presso i rispettivi Servizi U.P.L. e, grazie al versamento all’INPS di circa 14 milioni di euro dal 
F.S.E., la risoluzione del contenzioso economico sorto tra la Regione Siciliana e lo stesso istituto 
previdenziale. 

Con  la  manifestazione  regionale  che  si  terrà  giorno  12  c.m.  alle  ore  9,30  in  Piazza 
Indipendenza  a  Palermo,  si  vuole  segnalare   l’urgente   necessità  per  l’intera  regione  del 
rifinanziamento degli ammortizzatori  in deroga per tutto il 2012 affinché entrambe le istituzioni 
coinvolte, Regione Siciliana e Ministero del Lavoro, assumano per intero le proprie responsabilità.
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